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Semestrale in rosso per Fincantieri 
I ricavi crescono, ma sul risultato pesano rincari delle materie prime e 
svalutazioni. Folgiero: “Nei prossimi mesi ci concentreremo sempre più 
sul core-business della cantieristica” 
 

 

 
Nel primo semestre di quest’anno, nonostante ricavi in netta crescita, 
Fincantieri ha registrato un risultato netto pesantemente negativo, 
principalmente a causa della complessa congiuntura internazionale e 
dell’inflazione che ha fatto lievitare i costi delle materie prime. 
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Il gruppo italiano, nel periodo gennaio-giugno 2022, ha totalizzato un fatturato 
pari a 3,51 miliardi di euro, con un incremento del 16% rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno, “in linea con le previsioni di sviluppo dell’attuale 
portafoglio ordini”. 
 
Nonostante ciò, l’EBITDA è drasticamente calato passando da 219 a 90 milioni 
di euro, mentre il risultato netto è stato negativo per ben 234 milioni di euro 
(era stato positivo per 7 milioni nel primo semestre 2021) dopo aver scontato 
oneri estranei alla gestione ordinaria e non ricorrenti (euro 156 milioni). “La 
perdita – scrive Fincantieri nella sua nota – risente di vari fattori: gli esiti di una 
review strategica delle commesse nel settore delle Infrastrutture; la valutazione 
degli effetti dei maggiori prezzi delle materie prime sui costi a vita intera delle 
commesse nel settore Shipbuilding; la svalutazione di alcuni attivi finanziari; la 
svalutazione dell’avviamento della controllata norvegese Vard e della 
controllata USA Fincantieri Marine Group”. 
A fine giugno 2022, la posizione finanziaria netta del gruppo navalmeccanico 
italiano era pari a 3,29 miliardi di euro (2,23 miliardi al 31 dicembre 2021), 
“coerente – assicura l’azienda – con i volumi di produzione sviluppati dal 
gruppo nel corso del semestre e il piano di consegne con 5 unità cruise nella 
seconda metà dell’anno. La stessa (posizione finanziaria; ndr) risulta ancora 
condizionata dalla strategia di supporto agli armatori implementata a seguito 
dello scoppio della pandemia da COVID-19”. 
 
A livello operativo, il carico di lavoro ammonta a 113 navi, per un valore di 34,6 
miliardi di euro. Nel primo semestre sono state consegnate 8 navi da 5 
stabilimenti, e altre 5 unità da crociera saranno consegnate nella seconda metà 
dell’anno. 
 
A margine della riunione del Consiglio di Amministrazione per l’approvazione 
dei dati semestrali, Pierroberto Folgiero, Amministratore Delegato di 
Fincantieri, ha commentato: “L’andamento economico del secondo trimestre è 
stato negativamente caratterizzato da una review strategica sul portafoglio di 
business non core, dagli effetti sui prezzi delle materie prime conseguenti alla 
guerra russo-ucraina, e da altre partite non ricorrenti. L’azienda nei prossimi 
mesi perseguirà una sempre maggiore concentrazione sul core business dello 
Shipbuilding indirizzando la crescita attesa nel settore militare e la ripartenza 
del settore crociere; tale percorso sarà anche caratterizzato da una grande 
focalizzazione su nuove soluzioni digitali e green che aumentino nel tempo la 
“distintività” della grande leadership di Fincantieri nell’industria internazionale 



della navalmeccanica. Ugualmente il gruppo perseguirà con sempre maggiore 
attenzione progetti industriali mirati alla eccellenza operativa dei propri cantieri 
in Italia e all’estero oltre a dedicare massima cura allo sviluppo del proprio 
rilevante capitale umano.” 
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